
 
 

 

A volte ho provato a recitare 
a fingere tensioni di rimando 
farcite di pulsioni non reali 
 

Ho provato stati surreali 
tensioni non vitali 
cadute in baratri mentali 
dove immantinente t’indebolisci 
dove a gioire più non riesci 
 

Fui costretto a ritornare 
là dove il corpo riesce a stare 
dove trova agio e benestare 
nel poter manifestare 
ciò che la psiche sa di dare 
 

Riprovai l’amore 
in attesa oltre ogni scalpore 
di riempirmi giornate ed ore 
 

L’amore è pienezza di sguardi 
ammaliati contemplanti 
gioia di desideri appagati 
scambio di reciproci sudori 
sete di reciproci umori 
voglia di profumati odori 
partecipazione a candidi rossori 
 

L’amore risveglia sopiti ardori 
 

Andreapapi 
 


